
   
 

   
 

 

 

 

SCHEDA SINTETICA 

OBIETTIVI 

 

Favorire la transizione digitale delle imprese dell’Emilia-Romagna, tramite il sostegno 
alla realizzazione di progetti innovativi finalizzati (in un’ottica di riduzione degli impatti 
ambientali) all’introduzione delle più moderne tecnologie digitali nei processi 
produttivi e organizzativi, nei prodotti e servizi, nelle catene di distribuzione e vendita, 
nelle relazioni con i diversi attori delle catene del valore e delle filiere di appartenenza 
e nei sistemi di comunicazione 
 

RIFERIMENTI 
NORMATIVI 

 

Il bando intende attuare quanto previsto dall’Azione 1.2.3 del PR FESR 2021/2027 
della Regione Emilia-Romagna intitolata “Sostegno per la digitalizzazione delle 
imprese, incluse azioni di sistema per il digitale”, oggi prevista nella versione del 
Programma approvato con la deliberazione dell’Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna 2 febbraio 2022, n. 68. 
Il bando pertanto: 
- è coerente con quanto indicato: 

• nell’obiettivo strategico “Un’Europa più competitiva e intelligente” previsto nel 
Regolamento (UE) 2021/1060; 

• negli obiettivi specifici 1.1 “Sviluppare e rafforzare le capacità di ricerca e di 
innovazione e l’introduzione di tecnologie avanzate” e 1.2 “Permettere ai cittadini, 
alle imprese, alle organizzazioni di ricerca e alle autorità pubbliche di cogliere i 
vantaggi della digitalizzazione” previsti nel Regolamento (UE) 2021/1058; 

- applica, con riferimento agli interventi agevolabili, secondo quanto previsto 
nell’articolo 9, comma 4 del Regolamento (UE) 2021/1060, il principio “non arrecare 
un danno significativo” (DSNH) agli obiettivi ambientali individuati nell’articolo 9 del 
Regolamento UE n. 852/2020. 
Il bando inoltre contribuisce:  
- al raggiungimento degli obiettivi strategici definiti dal Patto per il lavoro e per il 
clima; 

- al raggiungimento dei goals: 9 “Imprese, innovazione e infrastrutture” e 12 
“Consumo e produzioni sostenibili” dell’Agenda 2030 approvata dalle Nazioni Unite 

DOTAZIONE 
FINANZIARIA 

25 MILIONI DI EURO 

BENEFICIARI 

 

Imprese, aventi qualunque forma giuridica, operanti in tutti i settori di attività 
economica, tra i quali quello manifatturiero, del commercio, del turismo e dei servizi. 
 

INTERVENTI E 
DIMENSIONE 

MINIMA DEGLI 
INVESTIMENTI 

Interventi finalizzati alla trasformazione tecnologica e digitale dei processi 
produttivi e organizzativi aziendali e dei prodotti, con particolare riferimento 
all’implementazione di soluzioni digitali nelle catene logistiche, di fornitura, vendita e 
distribuzione di beni, nei processi di erogazione dei servizi, nei sistemi di 
comunicazione e di marketing.  
Gli interventi: 

• dovranno essere realizzati per implementare soluzioni tecnologiche digitali nei 
processi interni all’impresa proponente il progetto o soluzioni tecnologiche 
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digitali di filiera, con particolare riguardo a quelle riguardanti le specializzazioni 
produttive previste nella “Strategia di ricerca e innovazione per la 
specializzazione intelligente 2021/2027” (S3) approvata dall’Assemblea 
Legislativa con la Deliberazione n. 45 del 30 giugno 2021; 

• potranno riguardare: 
- DIGITALIZZAZIONE BASE: implementazione di soluzioni tecnologiche finalizzate 

a favorire un primo passo verso l’ottimizzazione delle funzioni aziendali, 
compreso e-commerce – fino al livello 2 della scala Acatech; 
Oppure; 

- DIGITALIZZAZIONE AVANZATA: introduzione/implementazione di almeno una 
delle 9 tecnologie abilitanti previste dal piano nazionale impresa 4.0 (Internet 
delle cose, Big data analytics, Integrazione orizzontale e verticale dei sistemi, 
Simulazioni virtuali, Robotica, Cloud computing, Realtà aumentata, Stampanti 3d, 
Cybersecurity (Compreso l’adattamento di impianti esistenti ad almeno una delle 
suddette tecnologie).  –  dal livello 3 al 6 della scala Acatech. 

• dovranno essere avviati a partire dalla data del 1° luglio 2022 e dovranno essere 

conclusi entro la data del 31 dicembre 2023;  

• dovranno essere realizzati presso l’unità produttiva/sede operativa dell’impresa 
richiedente ubicata nel territorio della Regione Emilia-Romagna;  

DIMENSIONE MINIMA DEGLI INVESTIMENTI: € 20.000,00 I.V.A. esclusa 

SPESE AMMISSIBILI 

A. Acquisizione di strumenti, attrezzature, macchinari, hardware, software e servizi 
erogati nella soluzione cloud computing e SAAS (Software as a Service);  

B. Realizzazione di piccoli interventi edili, murari e di arredo, strettamente collegati e 
funzionali all’installazione di strumenti, macchinari e attrezzature. Tale spesa è 
riconosciuta nella misura massima del 10% della voce A) (max. 10.000);  

C. Acquisizione di consulenze specialistiche legate all’implementazione dei processi 
oggetto di intervento. Tale spesa è riconosciuta nella misura massima del 30% della 
somma delle voci A) e B) (max. 20.000);  

D. Costi generali per la definizione e gestione del progetto, compreso 
l’addestramento del personale per l’acquisizione delle nuove competenze 
richieste.  Tale spesa è riconosciuta applicando, ai sensi dell’articolo 54, comma 1, 
lettera a) del Regolamento (UE) 2021/1060, un tasso forfettario pari al 5% della 
somma delle voci precedenti (spesa da non rendicontare).  

Eleggibilità della spesa (1/7/22 – 31/12/23). Le spese si intendono iva esclusa. 



   
 

   
 

CONTRIBUTO 

Fondo perduto nella misura percentuale del 40% della spesa ammissibile 
Incremento di 5 punti percentuali nei seguenti casi: 
- ricaduta positiva sull’occupazione dell’impresa proponente in termini di 
acquisizione di nuove competenze nel settore dell’ICT o dell’organizzazione aziendale 

- impresa femminile e/o giovanile 
- rating di legalità; 
- localizzazione dell’impresa in aree montane e aree interne o in aree 107.3.c 
CONTRIBUTO MASSIMO: € 150.000,00 
REGIME DE MINIMIS 
Il contributo è cumulabile con altre agevolazioni pubbliche non configurabili quali aiuti 

di stato.  

MODALITA’ E 
TERMINI PER LA 

DOMANDA 

Domande compilate, validate ed inviate alla Regione esclusivamente per via 
telematica, tramite l’applicazione web “SFINGE 2020”: 

• dalle ore 10.00 del giorno 13 settembre 2022 alle ore 13.00 del giorno 20 
settembre 2022 per progetti accompagnati dalla dichiarazione che la spesa 
sarà sostenuta per almeno il 20% nell’anno 2022.  

• dalle ore 10.00 del giorno 21 settembre 2022 alle ore 13.00 del 20 ottobre 
2022 per progetti senza vincolo di spesa nell’anno 2022. 

La piattaforma aprirà al caricamento della documentazione almeno 3 giorni 
antecedenti le data previste per l’invio. 
ALLEGATI ALLA DOMANDA: 

− un breve video, della durata massima di 3 minuti, in cui, secondo la traccia che 
sarà pubblicata sul sito internet regionale, il rappresentante legale dell’impresa 
proponente illustra brevemente le caratteristiche del progetto candidato; 

− una check list, redatta da un soggetto aderente alla rete regionale per la 
transizione digitale, istituita con la DGR del 27/6/22, che dovrà indicare: 

• i risultati dell’assesment e dell’audit tecnologico con i quali è stato verificato il 
livello tecnologico di partenza dell’impresa proponente il progetto – Scala Acatech; 

• l’utilità endogena del progetto di innovazione, e cioè in quale modo lo stesso risulti 
utile per le necessità e/o le performance dell’impresa proponente; 

• l’eventuale utilità esogena del progetto di innovazione, e cioè in quale modo lo 
stesso risulti utile per la catena del valore della filiera di appartenenza dell’impresa 
proponente; 

• il livello tecnologico di arrivo atteso per effetto del progetto. 

− una copia dell’assesment o audit tecnologico. 

PROCEDURA DI 
SELEZIONE 

Procedura di tipo valutativo a sportello ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del D. Lgs. 
123/1998 secondo l’ordine cronologico di presentazione delle domande. Nel caso in 
cui due o più domande siano arrivate nello stesso momento verrà data precedenza 
alla domanda che prevede l’investimento ammesso più elevato. 
Tempi di istruttoria: 90 giorni (per un totale di domande inferiore a 1.000) 120 giorni 
(qualora il totale delle domande superi le 1.000) 

RENDICONTAZIONE Entro e non oltre la data del 28 febbraio 2024 
 

 


